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Nomi delle Contrade 
nel len·itor"io di Parenzo, t1·atti da carte del secolo 

XVI e XVII. 

Il Marchese Francesco de Polesini ci favorisce pre­
zioso materiale per la topografia di Parenzo, al quale 
diamo ben volentieri luo go nel presente giornaletto, per­
chè mediante questi materiali di tempi anteriori od assai 
prossimi alle colonie di dalmati trasportatevi, è possibile 
di risalire a tempi assai remoti, dacchè altri simil i lras­
porLi di altro popolo non ebbero luogo per molLi secoli 
innanzi. Avvertiamo che le località accen11ate sono nel 
territorio Parentina·, cioè tanto nell 'agro colonico anl.ico, 
quanto anche nell'agro soggetto di quell' anlica colonia. 
La formazione di nuov e vll! e slave entro qu es to territo­
rio sarebbe di ·qualche impaccio nel risalire all' antica 
confinazione; questi materiali ft~cilitano la via. Notiamo 
come il più di queste con trade portino nom e di Monti, 
locchè vale a conferma di quanto altra volLa ebbimo a 
dire. Notiamo anche il nome di Cursiagct che sarebbe 
Carsiach equivalente al latino Chersano; la cui radice 
ebbi m o rece ntemente occasione di verificHe assai frequen­
te nell' Ist.ria, contandone ormai una decina. Cltarsach che 
è presso Gollaz, Cm·siaga che sembra essete una secon­
da della anche Monte Terzanese presso Orsera, Cm·sech 
presso Buje dello volgarmen te Carsette, Chersicltt e pres­
so a qu es ta Chersani, ed in confine a questa Ca-rschiega 
non gran fatto diversa nel suono .da Carsiaga, Cresialt, 
Kersan presso Pisino, Mo nto Carso nell'agro di Salvare 
verso Castel Venere, Carso presso Popecchio, Orassiza 
presso Buje, Chersine sulle punle di Promontore . N è di­
speriamo di rinvenire altri simi"li nomi. 

La distinla che oggi diamo, ci sembra di bello sus­
sidio; a compiere l' agro Parentino, rimarrebbe desiderio 
di unirvi anche i nomi del! e .co11tradt! nell 'ag ro medesimo 
di Parenzo, o della ciltà. Nomi tratti do carie del 1500 
registreremo qui, perchè altri s'invogli a co1npirli. 

Scoglio di S. Brigida, Marafor, Predoi, Porla nuo­
va, Torre nuova, punta di Fuseda, Rastro~ Cervera, I\lo­
linderio, Fiaban, Leme, Tedol, S. Pietro di Furra, Pi' 
zugo, Campo d'Arche, Loro n de Cervaria, Torre vecchia, 
Ponzano o Valfenna, Rompaiago, Monte Zane, Marignana, 
S. Giovanni di Zoario, Monliselle, Jonoseda, Sulzian, S. 
Martiri, S. Pietro di Altura, Barbona, S. Pielro Bigolin, 
Gradula, Monti Archer, Biban, Crafanaro, Cimare. 

Contrade del territorio di Parenzo 

(Memorie) 

1. lUonte della Shnona. 

Questo monte è nella Fineda di Monghebbo, chia­
mato ora Monte grande, ha poco disco.'ìto le Fusine. 
Rileva si da istrumento di pe1·muta fatta coi rev. padri di 
San Francesco. 

2. Paludella sive Serle. 
Questa contrada è su·bHo fuori del Pizza! per an­

dar al Maggio; sia là la famiglia Spada. Rilevasi da i­
strumento di Permuta falLa coi reverendi padri di San 
Francesco. 

Que.s\a contrada si chiama anche col nome di Serle. 
L' instromento Torelli pagina 316, dice che. il reverendo 
Fra Anton-io Rovere Guardiano di San Francesco a Li­
vello a Dortolomio de Lupoglavo 60 piedi di Olivi col­
l' obbligo della decima, e sua terra in Contrà della Pa-
lud ella, ovvero Serle, confina da Levante . ..... .. da 
Oslro s. Antonio Bolis , da Ponente il nodaro suddetto 
ecc. 

3. Jl'lon - llll<raso. 
4. IJ1on - ;Pevazzo. 

Inventario Stratis di Nicolò quond;om Alvise Soldin 
1601, tulorc Zambaltista Contarini, tra i beni stabi li. 

Un pezzo di terreno di seminatura di Starioli tre 
di formento· in contrà del monte di Perazzo rra i suoi 
confini. 

5. San Cherin. 
Questa contrada pare sia quella ove stanno li Cu­

caz per gli acquis ti fntti dai medesim!. 
Malte Suranovich detto Cucaz acquista terra Bo­

$Chiva in contrà di Sun Chcrin. 
6. San Ser1w. 

7. &'an l'alai. 
l 602 B marzo nodaro Strati s. Il dottore Serini 

comm:ssari~l e_x testament(} del quondam Fabio Raguzzi 
afliLta a M art"' Antonich la possess ione e s\anze de Il ' e­
redilà suddetla poste in contrà di San Palai, ora non ne 
sono confini. 

B. Tedol- Monte de Rios. 
Questa contrada è vicina al mare, ed ha vicino il 

monte de Rios, Torelli pa gina 210, dando i co nfini di 
un terren con oli vari in contrà di Tedol di ce: confina 
a / ,evante un erede s. Marlhei de ProiecLis, a Iionenle 
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ora monte de Bios; ab Austro, et Tramontana cum he­
rede s. Francisci Luppettini. 

H. confina con il monte Cusma. Torelli pag. 275. 
Unum Terrenum opam 15 cum uno petio uitumi op;im 
trios in contracta Thedoli (Nota che in detto instro­
mento si era posto in contrasto Malendini de Tinulo, e 
poi dipennato: onde bisogna che sia in quelle vicinan­
ze) confina a Levante cum Andrea Guieuaz, et consor­
tibus; ab Austro cum monte Cusmac; a l'onenle eu m 
domino Sacola a Boxe, a Tramontana ad haerd. quon­
dam s. Beltrami Rozuli; questo territorio era del -Raguzzi 
livellato a Sebastiano Furlano. 

Nelle note deooli acquisti de novi abitanti del mag­
o-io ad un acquisto" fatto dal Mircovich dal s. Giacomo 
Grego in contrada di . Tedol, vi è notato in margine : 
possede l'illustrissimo Donà. 

L' instromenlo è dell' anno 1606 primo maggio, 
nodaro il Slratis, confina da Levante monsignor Nicolò 
Braila, da Ponente e Tramontana il comprator: da Ostra 
monsignor Antonio Desina. 

9. ltlonberdei. 
Questo monte ha in vicinanza li monti di Prive, 

Stratis t 606 primo Decembre. 
10. .Uonpellegrin. 

Queslo monte è nel distretto di Sbandati nel luogo 
detto ora li Radmani. Può rilevarsi dagli acquisti f•tti 
dai Rarlmani, quali tutti sono a Monpellegrin. 

La Madonna di monte affitta alli R•dmani le terre 
in dello luogo. Stratis 1606, ultimo novembre. 

Le investiture de' medesimi Radmani sono tutte a 
Mon-Pcllegrin. 

1 t. 111onpedmzzo. 
Questa contrada è vecchia nominata sino nell' an no 

t295 nelle entrate del vescovato. 
1525. La Bea ta Vergine degli Angeli aveva una 

vigna che confinava con Nadalin da Budua, e pagam 
soldi 3 di li,•ello. 

Il Torelli in un istromento 1546, 18 ottobre dice: 
che Filippo Comandador venne a s. Martin Raguzzi una 
flotta d'olivi al N. di 75 posti in contrada Monbossolo, 
sive Pedrazzo. Confina da Levante e Ponente con le 
strade pubhliche, da Ostro con terreno boschi v o, e da 
Tramontana con Gasparo Cordon. 

Il Stralis 160t, 6 aprile in un ir.stromento di ven­
dita fatta dal Pardogna a Marco l\Iircovich da Martoraga 
di un campo d'olivi nella contrà di Monped razzo, asse­
gna li seguenti confini: 1la Levante la Finida del Maio; 
da Ponente la confraterna di San Mauro. 

12. 111onmerto. 
13. Carsiaga. 

Questa contrada è il tener della villa di Dracevaz 
e s'·estende per tre mille campi in circa, come si vede 
dalla investitura degli Albanesi sotto li 2 febbroro t 623. 
Ha in Levante la contrada di Monlovar, e Val Lo nera di 
ragione del vescovato, di San Mauro, e della chiesa cat­
tedrale. 

t4. nton/ova o llfonti Lonari. 
Questa contrada è a Dracevaz nel confine di detta 

villa a Levante, ove sono li beni del vescovato delti il 

Tavernaro. Si rileva dalle investiture degli Albanesi et 
altre carte del vescovato. ' 

,Del t 301. Vi era una Finita del vescovato di giornate 
tre d arrare. I suo• confim erano da Levante il monte 
Lonaro: 111?>18 Lt<pa1·ius; da Ponente li fratelli Ada! perii; 
da 111ezzodz la strada vecchia che ya a S. Lorenzo e d 
Tmmontana Valdecima: Vatlis Dt<lchne lib•·o 2do. pagi~ 
na 12 Jur. Ep. 

t5. Val Covm·a-SmocouizZe. 

Questa è a Dracevaz nei beni del vescovato detti 
'faver·naro, e ora Sco ntra per esser stati tenuti da un 
tal vallo Vratovich detto Scontra. 

Torelli p•gina 228 tergo descrivendo i confini di 
una vigna rosla in detta contrada dice: confina ab ortus 
Patentus cum JVemoze Smoconizza.rum. 

16. l'al de Cima. 
Questa contrada era vicino a Val Lo nera· vedi Mon 

Lonaro col quale confina. ' 

17. Lacus Cornu- Laco Cantu. . 

Questa contrada era app1·esso a Sant'Elia. Ciò si 
rileva dall'Inventario de beni del quondam Mislro Gia­
como Barb ie•-. In proto collo Torelli, o ve dice; 

Oli vari 19 in co ntrà di Sant'Elia indivisi col pre­
fato MIStro Lorenzo. Confina da l,evante l' eredità del 
quondam s. Zan da Vegia, e da Ponente s. Antonio Cruppa. 

Olivari do. in delta contrada appresso Laco Coi·nu 
confina da Tramontana l' eredità del · quondam Costanti~ 
Burchior e da Ponente con Iseppo Furlan. 

18. Mon della G1·eppa. 
Questo monte è vicino al monte sant'Angelo. 
Da Instromen to Torelli di vendita d' un lerrcno in 

contrà di sant'Angelo vien chiamato i11 Levante Mons 
nominatus della Greppa. 

t9. Yazan. 
Da un islromento Torelli apparisce esser questa 

contrada vicina a Monlongo. Poichè in una vendita di 
un terreno con 23 olivi, e allri alberi fruttiferi di questi 
confini. 

In contrà di Vazano, confina da Levante con Bru­
no; da Ponente con q.m Domenico Batidonda; da Ostro 
con l'eredità del q.m Giacomo Luciani, e da Tramonta­
na con monte longo 1546. 

Il Rigo Malacamo compra la metà di olivari da un 
Sinosich da Caroiba in Vazano co nfina da Levante con 
Monlongo, dall'altre parti col compratore Torelli. 

20. Serle vicino a Martoraga. 
Torelli in un islromento 1546. 28 ottobre Alviso 

di santa Lucia vende oli vari 26 incirca in contrà di ~Iar­
toraga confina da Levante con l' eredità q.m Nicolò Ra­
na l do; da Ponente con certo 'J'urreno; da Ostra Cum 
Nemore Serlarum da Tramontana con Io. Maria peolta. 
Fu. ricuperato da Giacomo q.m Andrea da santa Lucia. 

21. .11on dell'aver. 
Questa contrada oltre il monte dell' haver, ha vici­

no un altro monte chiamato monte Paloncei. Torelli pag. 
182 ovc nei confini di una terra in detta contrada dice 
confinata a l.evanle cum monte Paloncei; a Ponente el 



Aust1·n cum q.m Domenico Danesio, el a Tramontana 
cum Philippo precone. 

22. lllon.'e Tamisera. 

Questo monte è nella contrada di Pierafitta, poichè 
s'estende sino a detto monte. Torelli nell'istromento pag. 
209 parlando dei confini di una vigna in contrà di Pie­
rafitta dice confinai a Levanle cum hereditate q.m Sola­
vi de Sla11is: a l'onente cum Dna Elisabeth r. q.m Mar­
tin Raguty; ~b Austro cum monte Tham.isera; a T·ra­
montana cum monte Petrae Fittae. 

Sta il suddetto pag. 366 una vigna con olivari in 
contrà di sant'Angelo, confina con Giovanni q.m s. Mi­
chaelis Matthei Claudi, da Oslro con s. Giorgio da Les­
sina, da Ponente con il monte della Tamisera. 

23. Co11toner. 

Questa contrada è compresa nella cont1·ada di sant' 
Angelo. Torelli pag. 234 dice una Petra Prati in con­
trada santi Angeli vocata del Contener, confina a JJ1ane 
et Ausl'ro s. Domenicus Cardonia, ab Occidente hercdes 
q. m Sclaui de Sclauis; a Septentrione hereùes q.m Petri 
Piponi. 

24 . .Mon di Isopi. 

Questo monte è vicino a Monsalese in Ponente al 
monte di Monsales, Torelli pag. 329. Ove Giacomo Da­
nese con dona Santa sua moglie dona a s. Bortolo da 
Bergamo detto Cazzadiavoli suo genero un monte, o sia 
bosco chiamato Monsales, col terreno contiguo confina 
da Levante con gli eredi del q.m Sciavo di Sciavi con 
la via pubblica vecchia ; da Ponente col monte di Isopi; 
e da Tramontana con le ragioni del capitolo di Parenzo. 

1481. 3 novembre: Colaudo de Slipaldi auella ad 
Elia da Segna un territorio in contrà .Montis salis confi­
na a Levrmte curn haeredibus q.m Marci de Ambroxio; 
ab Austro curn via qua i t. ad s. Laurentium; a Tramon­
tan« cum monte de Sopis. Anzolo Barb&rigo pag. 927. 

25. Val Alta, Jt!Ionli di sant' AnlO?lio. 

1603. 6 novembre Nodaro Stratis. Il Braila Gastal­
do della scuola di sant'Antonio da a livello perpetuo a 
Martin Sinnsich detto Saladin una quantità di terre poste 
in contrà di Val Alta; confina da Levante M.cr Vlcenzo de 
Bortolo, da Ponente· di detti >le Bortolo; in Ostro li 
monti di sant'Antonio; da Tr'amontana li eredi del q.m 
S. Bortolo Raguzzi. Per mezzene cinque di fùl'mento. In 
questa contrada aveva terreni anche l\fassimilian Raguzzi, 
quale li vendè ai nlilocnich, nodaro Stratis anno 1605. 2 
maggio. 

26. P1·ive, e monte Prive. 

Il monte Prive, e •·icino a Monbordei, Stratis anno 
1606. primo decembre. Un pezzo di vigna in contrà de 
Monbnrdei di opere 6. Confina in Lel'anle M. Battista 
Taverna; da Ponente il monte de Prive piccolo ecc. 

27. San Martin delle l'une. 

1549. 25 maggio. Domenico Patron de Visano af­
fitta a Tomasio .di Andre1 de Suriano la metà di un ter­
reno pastina lo in contrà di san M.rtin delle Prive; con­
fina da Levante con il terreno di san Nicolò del Scoglio 
e Anzolo Barbarigo pag. 930. 
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28. Val de Cin. 

Questa contrada è nel tener di Sbandati, ove ave­
vano li Beni la famiglia Buligolto. 

Apparisce dall'acquisto fatto dal s. Iseppo Volpo 
in atti Mainenti 17 marzo 1i52. 

29. Lago di Gardogna. 
Questa contradà è nel tener di Dracevaz nella con­

trada di Monlovaro. Vedi investitura del capo Marco Sam­
bris dell'anno 1637. 

30. Val Sonera. 
Questa contrada è posta vicino al confine di san 

Lorenzo nel luogo ora detto Scontra. L'anno 1637 il 
comune di Dracevaz tentò tli esser investito nel bo~co 
in contrà di Val Sonora, ma fatto costare esser dett.o 
bosco di ragione dei vescovato, rinonciarono all'investi­
tura, e presero dal vescovo in affitto perpetuo il detto 
bosco, che presentemente tengono, e pagano l'affitto. 

31. Carsiaga. 
La contrada di Carsiaga è nel distretto di Drace­

vaz; poichè nel 1623 li albanesi furono investiti di cam­
pi tremil!e dal capitanio di Rnspo Andrea Contarini, con 
obbligo di fondar la Villa con . le 19 famiglie sopra il 
monte Dracevaz. Questi erano i confini dn terreni asse­
gnatigli. 

In Levante ragioni del vescovato, Chiesa Cattedra­
le, e san Mauro; in Siroco strada comune che và a.lliom­
paderno, in Ponente strada pubblica che và a Foscolino; 
m Tramontana altra strada che và a .1\fornpad~rno. 

32. lJfonlonaro, e Valcina. 
Monlonaro, e Valcima sono vicini. L'anno 1581. 

z. Nicolò Gardogna vendè a Piero Toncovich de ter­
reni boschivi, e arra ti vi con lago inessi, in contrà di Mon­
lovaro, e Valcime. 

33. San Servolo. 
La contrada di san Servolo era ove presentemente 

si dice Balus. In Levante al Monticello, Ol'e ora è la 
fabbrica del S. Co. Becich vi è un monte che si chiama 
Sanse1·, sop ffi-iT quale sr vede lo vesligia dell'antica 
Chiesa di san Servolo. 

Elenco delli conventi 
che esistevano nell'anno 16 55, nella diocesi Parenzo. 

Il cardinale Bernardino Spada a nome del pontefice 
con Breve datato in Roma alli 13 settembre 1655 ac­
corda al vescovo di Parenzo in base ancora del decreto 
del pontefice Inocenzio X. 0 di f. m. di poter visitare li 
convet~ti soggetti alla sua Diocesi iucaricandolo stretta­
mente ad invigilare sop1·a li_ religiosi dei snddetti con­
venti perchè vivhr.o in buon esempio ed edificazione dei 
Popoli, e si riduce/tino alla dovuta osservanza della tli­
sciplina regolare. 

Li conventi nominati nel detto Breve sono li seguenti: 
1. Della Nunziata al porto di Orsera. 
2. Di Sant' Andrea presso Rovigno. 

l 
3. Di San Francesco in Pisino de' minori osservanti 

di S. Francesco. 
' 4. Di Santa Cattarina presso Rovigno. (Serviti) 



92 
5. Della Madonna dei Servi presso Montona. 
6. Dj San Francesco dei min•Jri conventuali di Pa-

renz7. Di San Nicolò dello Scoglio presso la medesima 
città, della congregazion~ ~assinense. . 

8. Di San Giovan m m Pelago presso Rov1gno, della 
congregazione F1esolana. . . . . . 

9. Di San Sisto nel terntorw d1 due castelli. (DI 
S. Paolo primo eremita). 

10. Di San Pietro in Selva dell'ordine di San Paolo 
primo eremita. 

H. Di San Michiele di Leme de Comaldolensi. 
12. Della Madonna di Campo del 3° ordine di San 

Francesco. 
B. cm·d. Spada. 

(Comun. del March. Frane. 
de Polesini) 

J)egli arcidiaconati di Albona e di Fiume. 
Due Arcidiaconati figurano nel medio tempo, ed 

anche a quasi tutto il secolo passato ne ll a diocesi Po­
lense; quello di Al bona, e quello di Fiume. Secondo 
tradizioni che duravano in Pedena ancor nel secolo decor­
so, quesJi due diaconati avrebbero flnticamente apparte­
nuto alla diocesi di Pedena, anzi che a quella dì Poi a; 
la quale tradizione se fosse vera, come è·verosimile, mo­
strerebbe che l'unione di Arcidiaconati in un solo ve­
scovo, seguisse per convenienze amministrative piuttosto 
che per diritto territoriale. Secondo memorie di Albo­
na, l'Arcidiaconato AlbOnese, avrebbe abbraccialo anche 
l'Arcidiaconato di Fiume in tempi lontani, costituito quest' 
ullimo per motivi del tutto locali. 

L'Arcidiaconato di Al bona avrebbe abbra eciato = 
Albona con l'agro suo proprio, che. sarebbe la penisola 
da Albo n a in giù = Fianona che fu capitolo però meno 
antico di quello d'A ibona, Sumberg e Chersano, parrochie 
di remota creazione. Questo sarebbe sia lo l" agro com­
plessivo di Albona. Poi apparteneva all'arcidiacono anche 
ciò che volentieri chiameremmo P agro di Bogliuno, che 
chiamavano anche Finale cioè: Bogliuno che ebbe capi­
tolo, Jessenovizza, Vragna, Brest, Marenfels, Paas, otto 
chiese che non sappiamo se fossero Pievanie, o Parrochie, 
se dipendenti da Bogliuno, od indipendentf affatto. Questo 
agro di Finale sarebbe esattarnertte circoscritto dall' estre­
mo terreno delle diocesi di Trieste, e di Pedena, e dallo 
spartiaque èel ilio n te Maggiore. Sarebbe stato mai questo 
agro, un antico Comun il? 

L'Arcidiaeonato di Fiume abbracciava quattro chiese 
c•pitolari e due parrochie, capitolari; Castua con sei ca­
nonici, Lovrana con quaHro, Veprioaz con quatti'O, IVlos­
cheuizze con quailro, Bersez con tre. 

Di Albona diremo ciò che gentilmente d favorì il 
sig. Luciani T. L' Areidiacono era nominato dal Vescovo, 
non era cap.o del Capitolo.; il vescovo Polense dovev.a in 
ogni anno pontificare in Albona; sarebbe di non lieve 
momento il conoscere in quale giorno venisse pontifica-

Trieste, Tipografi& del Lloyd AllBtriaao. 

lo, e se quella ehiesa aveva il diritto ·di tenere cattèdra 
coslantemente dizata. li vescovo doveva dimorarvi tre 
mesi dell'anno. 

Questi indizi ed altri migliori che potrebbero aver­
si, la presenza p. e.: di un MùnastAro antico o di Ab­
bazia, condurrebbero a certezza sull'antica condizione 
degli Arcidiaconati. 

Sottocomuni istriani. 

V'ha chi pensa che la legge Laltermann del 1814 
la quale diede h costituzione comunale dell'lstria, vo~ 
lesse fi:lre dei sottocomuni, non già frazioni amministra­
tive di uno stesso comune, che dicevano capo comune 
ma veri comuni da sè. Noi non . contraddiremo che ciÒ 
sia avvenuto in progresso; ma la legge no l voleva c ne ad­
durremo a tutta giustificazione alcune prove che sottoco­
muni o contrade erano la stessa cosa. 

In applicazione della • legge suddetla fu fatto il ri­
parto territoriale, c dichiarato quali foss~ro comuni, quali 
sottocomuni; il riparto fu pubblicato, da questo togliamo 
alcuni elementi per l'isola . di v,,gJia e di Cherso 

Sottocomuni 
Woos (di Veglia) 
Petrichievi ( ui Cherso) 
Sugari (di Veglia) 
Sgalich dello 
Tribuglie detto 
Cumpeglie 
Li zar 
Barussich 
Radich 
Strilcich 

Case 

2 
3 
4 
6 
9 
6 
6 
6 
6 

12 

abitanti 

4 
12 
14 
18 
28 
23 
22 
23 
25 
27 

Altri sottocomuni di anagrafi non molto diversa o­
mett-eremo di citare e chiederemo soltanto, come Woos cou 
quattro abitanti potesse essere comune? 

Inscrizione <li Salisburgo. 

Nella Juvavia del Canonico Mannsegg leggiamo re· 
gistrata la seguente inscrizione che ripetiamo perchè ci 
pare interessante per due titoli, p el nome della patria del 
soldato, che dovrebbe essere Siena di Toscana e che 
vediamo scritta col dittongo; e pèl nome aggiunto alla 
Coorte VIli! dei Pretoriani, il quale è della persona che 
la comandava : 

Q · MVNATIVS 
Q · FOVFF Q. {. Ouff. 

LVPVS · SAENA 
lVIII COH · VIIII · PR 111il. 

LIGVSTI 
VIXIT ANN · XXX · MILIT · ANN · Xl 

H·F·C 
A. · TERENTIVS · PRISCVS 

.Redatt~re Dr. li.andler. 


